
Basirò, di quello che all* altro Giambatisla, 
di cui non consta egualmente chiara la nomi
nanza.

E ’ a notarsi, che in un esemplare di que’  
Componimenti 16 19 ,  posseduto dal nob. si
gnor di Montereale è scritto a penna, che au
tore di quel Portuno Panegirico  non è già 
Liberale M ottense, ma bensì l ’ altro Pordeno
nese Giovanni Pomo del quale si ha a stampa 
una Novella amorosa. (Vedi N ovelle degli A c 
cademici Incogniti).

A  tenore di tutte queste osservazioni ag
giungasi e correggasi quanto dice il L ir u ti  
nel tomo IV , pag. 4 ^5- 456, ove di A n g elo  e 
di Giambatisla Padavin^ e a pag. 47^, ove di 
Giovanni Pomo
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HIC . I A C E T  . S P E C T A B I L I S  . E T . E G R E - 

G IVS . VIE. . DOMINVS . M A R C V S . IV S T I-

NIANO . Q V O N D ............. D E  G O N FIN IO ...........
O B IIT  . ANNO . D O M IN I. M C C C C X L IIII  ,  
DIE V I . MENSIS . MARCII .

Deggio alla gentilezza d e ll ’  amico mio sig. 
Ingegnere Casoni i l  frammento della presen
te lapide d ie  stava già in questa chiesa, ma 
che da non so qual epoca s’  era levata dal 
pavimento, e serviva a sostenere un muro so
pra una pila d1 acqua nella -sagrestia delle 
monache, ora cucina de’ forzati, ed era quasi 
del tutto murata. Sono scolpite le paiole  in
torno al sigillo sepolcrale su cui vedesi figura 
di uomo distesa col capo poggiante sopra un 
cuscino, e dal capo gli discende una specie di 
manto giù per una delle spalle. A ’ iati si vede 
ripetuto lo stemma Giustiniano , cioè uno son
ilo rotondo partito per metà da una lascia, 
senza 1’ aquila nel mezzo. 11 Palfero non reca 
1’ epigrafe.; ma T abbiamo integra nel mss. 
Giadetiigo e Coleti cosìs HIC . IACET . SPE- 
CTABLLIS . ET . EGREGIVS . VIR . DOMINVS . 
»IARGVS . IVST1NIA.NQ . QVOND . GENEROSI . 
DOMINI . ORSATI . DE . CONFINIO , SANCTI . 
MOISIS . QVI . ORIIT . ANNO . DOMINI . MCCCC . 
XL . 1III . DIE .. VI . MENSIS . MARCII . Da qual
che mss» è malamente collocata questa lapide 
nell’  Isola della Gra zia ; la q lai lapide fu dal 
Casoni donata al Seminario ove oggi si osser
va sotto la sagrestia e i l  coro.

T om. V.

89
patrizio Veneto 

da san Moisè figliuolo di O R S A T T O  q. Ber
nardo q. Leonardo, nel 1406 fu uno degli ot
to ambasciadori inviati a Roma per felicitare 
Gregario X I I ,  nella sua elezione a sommo 
pontefice, e siccome era Marco il più giovane, 
così toccò a lui il tenere 1’  Orazione di com
plimento a nome degli altri (Sanuto, p. 836, 
e Girol. P riu li  nella genealogia di questa 
casa). Del 1407-1408, e i 4 n ,  fu consigliere 
della città (Priuli). Del 1 4 13 essendo bailo in 
Cipro andò ad incontrare Nicolò Marchese di 
F errara  che ritornava dalla visita del s. S e 
polcro (Sanuto, pag. 881, e Gappellari geneal.}.
I l  Cappellari aggiunge che del 1^22 era go
vernatore in Candia, ma nell’ elenco de’ Reg
gimenti, nè nella Storia mss. inedita di Can
dia di Andrea Cornaro non trovo allora il 
suo nome. Trovo bensì che fu D uca  in Can
dia nel i 43 i } leggendosi nel mss. libro Reg
gimenti M arco Zustignan f u  de Orsato, seb
bene Flaminio Cornaro nella Creta Sacra  
(II, 3^6) attribuisca tale reggenza ad altro 
contemporaneo M arco G iustiniani figlio di 
Bernardo q. Pietro e fratello del patriarca 
Lorenzo. I l  Cappellari nota eziandio che il 
nostro Marco fu tra gli elettori degli elettori 
ducali ;  ed è certo, come riferisce anche i l  
Sivos nell’ elenco de’ dogi di Venezia, che v i 
fu un Marco Giustiniani tra i detti elettori 
nel * 423, donde poi uscì Francesco Foscari 
doge; ma non essendovi i l  nome del padre, 
potrebbe essere un altro M arco Giustiniano, 
de’ quali con tal nome vivevano parecchi in 
una stessa epoca. Vedi il P riu li  nella sudd. Sto
ria  genealogica, e ultimamente anche il chia
rissimo amico mio Conte Pompeo L itta  nel
la famiglia Giustiniani di Venezia. M A R CO , 
di cui parla l ’ epigrafe fu padre di Orsatto 
sepolto alla Certosa (Vedi Inscr^ voi. II,  55)  ̂
e morì del i444> lasciando di se ottima fama 
coir avere beneficato anche il  convento di s. 
Elena (Inscriz. Ven. I l i ,  354). L ’ epoca della 
sua morte concorda con quanto è registrato 
nelle geneal. di Marco Barbaro.

O R S A T T O  padre di M A R C O , secondo la 
conghiettura del Conte Litta dovrebbe esser 
quegli che a’ tempi di A z io n e  V isco n ti f u  
chiamato a M ilano in qualità di podestà, e-  
sercitando la carica dal 1334j 21 dicembre al 
maggio 1338, e quegli pure che nel i 34&, fu  
ambasciatore al Z a ib e l imperatore de'tartari3
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